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Alla a riscoperta» dì Avery Brundage 

UNA COERENZA 
DA REAZIONARIO 
La morte, anche quando av­

viene per cause naturala pure 
debba aumentare i meriti del­
le site vittime. E' avvenuto 
cosi anche per Avcry Brun­
dage fino a due anni fa pre­
cidente del CIO 

Qualcuno ne hu riscoperto, 
anche se magari sottolinean­
do i contenuti d'ironia della 
definizione, le qualità di « mo­
derno Don Chisciotte » Avery 
Brunditje, dopo aver guidato 
la squadra statunitense ai Gio­
chi Olimpici di Berlino nel 
'36, dopo aver visto Hitler al­
lontanarsi dallo stadio per 71011 
stringere la mano al « negro» 
Jessie Oiveris, trovò modo di 
dire che c'era molta rfu im­
parare dalia Germania nuzi 
sta 

Brundagc non undò smar­
rendo con gli anni queste sue 
simpatie Le sue battaglie pai 
aspre e. che tri fondo meglio 
potrebocro Qualificare la sua 
ideologia, le condusse per la 
riammissione nel CIO del Su­
dafrica ranista Altrettanto 
strenuamente •»* batte invece 
perche nello stesso organismo 
non dovesse trovar posto la 
Ctna Popolare Polemicamente 
e duramente reagì contro que­
gli atleti st'itunttensi, da Larry 
James a Carlos, che avevano 
protestato contro la discrimi­
nazione razzista nel loro Pae­
se salutando la folla di Mexico 
City con U pugno chiuso e il 
quanto nero del Black Power. 
Chiuse il suo mandato con 
un'altra battaglia, questa vol­
ta sosteriendo la legittimità 
della presenza della Rhodesiu 
di Jan Smith ai Giochi di 
Monaco. 

A Brundage non si può di 
certo dunque rimproverare la 
incoerenza ed e una qualità 
che cancella anche ti giudizio 
più diffuso sul suo conto una 
persona che si sarebbe unica. 
mente curata di sport, troppo 
Ingenua e troppo «idealista» 
per camminare con la stessa 
velocità dei fatti del mondo. 
Un vaso di coccio, armato 
unicamente dì « ideati olimpi­
ci ». Quella coerenza disegna 
piuttosto l'immagine di un rea-
zlonario. strenuo difensore di 
una cultura e di un costume 
unicamente reazionari, ben 
conscio certamente del senso 

Le semitappe a Sercu e Merckx 

Galdos ha vinto 
il «Romandia» 

•Nel Giro di Spagna si e imposto Tamames 

dì quella scelta che aveva ab­
bracciato salutando con sim­
patìa la Germania di Hitler 

tirundar/i* ha regnato sul 
CIO t,er 11 na veri ti na d'a nni, 
dal '.'ÌJ al '?J La sua politica 
sportila tu ugualmente tndi 
ri .zafa sui binari del conser­
vato/ isrrn più gretto La sua 
concezione dello sport era 
qi>ctlu di un miliardario di'' 
lo A por* M poteva concedere 
come liobbi/ tri qualsiasi oc-
custodì.' della giornata « Lo 
sport deve essere un passa­
tempo ed un daersivo» Una 
asserzione giusta ma che pò 
leva essere valida per tutti 
solo in uva società diversa, j 
dove ad esempio non trovas­
sero posto lo dìicriminuzio 
ne razziate lo sfruttaviento 
le ingiustizie sociali Solo (.he 
Brundagc, eh*1 pure aveva vis 
siilo t'espcrwtna dell'America 
di Wall Street, della guerra 
mondiali*, che aveva 1 ossuto 
un drammatico secolo di sto­
ria, a1 problemi reali de! 
inondo stava tranquillamente 
al di sovra Coerentemente, 
per tutti gli annt della sua 
lunga vita e del suo «regno» 
olimpico 

Bn.ndaae era ,>tato atleta 
rft d'sereta levatura Parteci­
po alle Oli molai!: di Stocco! 
ma dorè ebbe la possibilità 
di (itjistere alla vicenda, per 
molte ragioni emblematica, di 
Jim Thorpe, il pellerossa 
squalificato per aver ricevuto 
qualche soldo per una esibi­
zione di baseball Brundage 
non dimentico quell'episodio 
Cinquanta anni dopo, al Gio­
chi d> Sapporo squalifico lo 
sciatore Karl Schranz, colpe, 
vote di aver lavorato per una 
fabbrica di sci La battaglia 
contro il professionismo di 
Brundage si risolse con il 
metodo delle « punizioni e-
semplan », che non cambia­
no nulla. 

Anche in questo l'ex presi­
dente del CIO si mostrò coe­
rente con se stesso non cam­
bio nulla, secondo la strategia 
di qualsiasi convinto reazio­
nario 

O. p. 

La « Corsa della Pace » 

Successo del 
polacco 
Brzezny 

SERVIZIO 
KAKI, MARX STADI. 11 tiidKK"' 

Il poluico .Jan Ui/e/m M t-
.i UH indicato IX11 cliMuoco hi iena 
i.tppu CUMILI COI MI clt'lUi VMV iiv-n 
tie la maitlu untila è i i toinau, 
KUi/it* .ivill abbuoni IL Huilhnikc 
t rv.ppiesiMiUtVi* (ti'H.t KDTi chr 
l'In lipifsa por soli tn secondi. 
e tu** In stessi ('.i/ione di tempo 
p**i cui IL'II uw\.i (limilo ceder 
la al cecoslovaca» Morti v ve 

Quella «li OBKI (* Mtii'i l'ultima 
t.ippa vii Ivi i noi io dell» KDT 
clor.iuri si «Hi'iuierìi il pi Imo dei 
ctue kiorni di uposo »• poi la y.i 
ni attronti"*à la party centrate di I 
la Oco-tlowu'chi.i 

I li)2 conconenti sono pa-tjti 
alle l't salutati «.Ut unii follu im­
mensa che acom pan nera la c u o 
\aiui lunivo tutto il percorso un 
die ciiuuidu nella par." tinaie e 
caduta una lecerti ploril i 

l-"ia l pruni u perdere cunlatto 
vecliumo 1 azzurro Poltni clic sten 
t.i H t-ovari» la giusta cai burlino 
ne ma aononostiuite pioverne 
con buo'ia li na Al -l'i e hi Ionie-
tio il soviet ti o GusMitldr.ov, quia 
10 nella cl.i«sifkn eeneruU- iitt.n 
ca deciso e dopo \otiti chilometri 
passa tutto solo sul pi mio tr i 
>; illudo volarne precedendo S*ur 
kowslu. Sellili nei v tutto il lesto 
(kl uiuppo staccato di l'IT) A 
Zwkkui, B5 chtlometil di naia, ti 
fuggitilo si iiKUiudiCd anche il se 
rondo miniando, lotali/zando cosi 
complessivamente Hi ' di abbuono 
11 «ruppo e u r i o " , (evoluto di 
nuovo da Smikowskl, questa \ol 
ta citi vanti al nostro Martinelli 

Prima di Stollbeiji, o\e e pò 
sto ti primo [•.' an pi ermo della 
monta una U polacco Br/tvni pre 
cede i noMit Algeri e M irtinelli 
Nel frattempo si e nneso C.usyut 
klnov L'ultimo gran premio della 
montuijna (mancano IO chllome 
tri» e il poi Mio trampolino di 
lancio per Brzezny che si avviai 
tabula di cinalche metro e prose-
Kue indlsttirbato verso il trainat­
elo di Karl Murx Stadt 

Ecco l'ordine d arrivo 1 Br«v 
ny « Polonia i km 140 m 3 'IVOV , 
media ;ìy. 'i Likaeiov il'RSbi u 
•il" , ^ Judin (URSS) s i , 4 
Martinelli attilla) r» Szurkowski 
i Polonia i, ti Kalis (Cccostovuc 
chini, 7 'tremolaci» i Italia i, 8. 
Bartonicek i Cecoslovacchia i 

Alfredo Vittorini 

GINEVRA, 11 maggio 
Il Ciro di Romandia e di 

Fi ..nasco Galdos, uno spagno­
lo che e tornato in forma, ma 
che deve ringraziare Merckx 
il quale nella tappa di ieri ha 
intrappolato lutti 1 suoi rivali 
perche indispettito di dover 
sempre togliere le castagne 
dal fuoco 

L'ultima giornata presentava 
due semitappe. Quella in linea, 
da Le Chahle a Ginevra, l'ha 
vinta m volata bei cu davanti 
a Merckx, e quella a ( rono 
metro sul cu culto ginevrino 
l'ha vir.'a Merckx il quale ha 
P'pceduto Berto;»ho di 2.">" 

Ordine d'arrivo della prima 
semitappa* 1) Patrick Sercu 

I (Brooklyn" km. 150 m 3 42'ail", 
j media 40,2H4, 2» Merckx tMol 

tenn; .'i> ROUNPI .Fr.<; 4i Pao-
lim 4Scic); Si David «Bel i. 

I Ordine d'arrivo della secon-
l da semitappa a cronometro 1-
| Merckx (Molteni) km. 2.1,200 in 
, Xì'; 2) Bcrtoglio (Jollycerami-

cai a 25"; 3i Knudsen i Jolly-
ceramica) a 33". 4) Zoetcmelk 
i01 ) a 47", ;>) Galdos (Sp ) a 
50"; (i> Pollentier (Bel i a 5o"; 
7i Puchs iFilotcx) a òf)"; 8» 
David (Bel > a l'OJ)". ì)t GB 
Baronchelli (Scici a VW, 10» 
Knetemann 'Ol > a \'4tì". 

Classiiica finale- li Franci­
sco Galdos <Sp > in 23 •uni)", 
2i Fuchs (Filotex) » 2U"; 3i 
Knudsen (Jollyceramica) a F 
57". 4) David (Bel ) n 2'05", 5) 
Talbouidet iFr 1 a 2"30"; K) 
De Schoenmaecher (MoLtenii 
a 2'31", 7) Se/nes (Fr.) a 2' 
47"; 8) Belimi <Bvooklyn> a 3' 
03"; }t) Pilotini (Scic) a 4'31"; 
10) Penn <Fr.) a 5'09"; 14) 
Merckx (Moltent) a 12'28"; 19) 
Baronchelli (Scic) a 14"21". 

• 
SAN SEBASTIAN, 11 maggio 

Il Giro di Spagna e termi­
nato ogRi col successo finale 
clt AuRUStin Tamames che nel-
la semitappa conclusiva ia 
cronometro) ha spodestato Pe-
rurena. Nella crono s'è impo-
sto Manzuneque. e al mattino 
f semi tappa in linea) hu vinto 
il belga Stevcns. Nella crono, 
Tamames s'è piazzato terzo, 
dopo Manzaneque e Swerts e 
davanti ad Ocafia. mentre Pe-
rurena e naufragato. 

Questa la classifica finale: 
1» Agustln Tamames <Sp.) in 
88.56'; 2) Perurena (Sp ) a 14"; 
3» Lasa *Sn ) a 33'. 4) Ocafla 
(Sp.) a 1*32"; 5J Kuiper (OU a 
2'29". 

Un gol per porte ira Modena e Lucchese 

Al buco della difesa 
rimedia Matricciani 

MESSE DA PARTE LE SPERANZE DI PROMOZIONE 

L'Udinese si consola 
contro il Monza: 3-1 

MARCATORI: Ferrarlo al 44' 
del p.t.; Matricciani al 5* del* 
la ripresa. 

MODENA: Geromel; Plaser, 
Matricciani: Brllotto. GÌ-
bellini, Marinelli; Colombini, 
RaKonesl, Blasijc, Zanon. 
Mazzoli (dal 1* N.t. Gravan* 
te). 12: Bandlerl; 14. D'Ami­
co. 

LUCCHESE: Fenoli: Ferronl. 
Martelli; Bassi (dal 14' s,t. 
Bonetti). Mattlonl. Schicchi: 
Bosetti, Clpelll. Caputi, Scar­
pa. Ferrarlo. 12: Pferottl: 13: 
Scardigli. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE: Giornata piovosa. 

Spettatori circa 6 mila per un 
incasso di 12.015.500. Ammoni­
ti' Zanon. Bassi, Martelli. Ra-
Konesi. Questo ultimo, al 44' 
della ripresa è stato espulso 
per proteste. Calci d'angolo 9 
a 1 per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 11 mnsglo 

Altra battuta d'arresto casa-
Unga per ti Modena ad opera 
di una Lucchese eh1 ha rlbn 
dito le sue caratteristiche eli 
squadra da trasferta. L'11 pie. 
mia 1 rossoneri che hanno sa. 
puto impostare una condotta 
di gara funzionale, coprendosi 
In difesa ma senza fare le 
barricate e lanciando con i 
centrocampisti arretrati lun­

ghissimi palloni per le punte. 
1 canarini hanno buttato al 

vento la prima occasione do­
po 6' con Blasig che sballa­
va, solo, davanti al portiere. 
Due minuti dopo Matricciani 
centrava la porta sguarnita, 
mn Matteonl, di tesia salvava. 
Al 10' contropiede elei rossone­
ri con Ferrarlo 11 quale, soli­
tario davanti a Geromel, pre­
feriva passare ad un ipoteti­
co compagno. L'occasione mi-
Ultore per ì! Modena arrivava 
al 43' con Zanon il quale do­
po aver superato anche 11 por­
tiere, Indugiava nel tiro finche 
una spallata di Bussi lo met­
teva tuorl causa. Rigore, re­
clamano i padroni di casa. Lo 
arbitro fa cenno di proseguire 
e la palla viene spedita da 
Bassi a Bosetti, appostato u 
meta campo. L'ala sfrutta un 
« liscio » di Marinelli ed In­
dirizza dalla parte opposta per 
Ferrarlo: altro pasticciaccio 
tra Gibelllni, Plaser e Geromel 
mentre 11 toscano manda la 
sfera In fondo al sacco. Dal 
possibile 10 si è passati allo 
0-1 

A rimediare tutto, al 5' della 
ripresa, ci pensa per fortuna 
il solito Matricciani. migliore 
in campo. Il ter/ino, trnsfor. 
malo In attaccante puro, su a-
zione di calcio d'angolo, racco­
glie al volo una respinta del­
la difesa, Infilando l'angolo 
sulla slnlstia di Ferloli. 

Luca Dalora 

.•MARCATORI: P. Sala (M) al 
r , Flaborea (U> al 14'. IVA-
lessi (U) al 2.Y su rigore 
p.t., Stevan (li) al 33' s.t. 

UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, 
Battola: Polltti. Monticolo, 
Beltrume; Stevan, D'Alessi, 
Peressln, Flnbnrea, Ferrari. 

MONZA: Colombo; Di Vincen­
zi, Malani; P. Sala, Miche-
lazzi (al ,V s.t. I'. Sala), Za-
botto: Burianl, Trincherò, 
Corti, Antonelli, Sanseve-
rlno 

ARBITRO: Romanetti di Mes­
sina. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 11 maggio 

Il pubblico udinese ha di­
sertato lo stadio, convìnto che 
la propria squadra • non sia 
più in grado di dire qualco­
sa In questo campionato e 
dando per scontata la vitto-
ila degli ospiti, fino a stamat­
tina in corsa per il primato, 

I bianconeri hanno invece 
ottenuto un eloquente tre a 
uno, hanno tallito non poche 
occasioni di allargare il bot­
tino; ma su! plano del gioco 
hanno avuto davvero ragione 
gli assenti. I lombardi sono 
scesi In campo con una for­
mazione rimaneggiata, privi 
fra gli altri di Anzolln, Ber-
lucchi e Gamba e l'intera 
compagine ne ha fortemente 
risentito. Al di la di una com­
plessiva dimostrazione di buo­

na volontà e di qualche spun­
to individuale, la squadra e 
mancata nella manovra e so­
prattutto in fase di penetra­
zione, condizionata forse da 
un complesso di interiorità 
non certo giustificato. I friu­
lani hanno ancora una volta 
dimostrato quanto poco ton-
date fossero le loro speranze 
di salire alla serie superiore, 
Anche se tutto può accadere, 
e difficile credere ai miracoli. 

Monzesi in vantaggio già 
dall'inizio con una staffilata 
di Sala che sfrutta una corta 
respinta della difesa avversa­
rla. Ristabilisce le distanze 
Flaborea con l'unica cosa buo­
na di tutta la sua partita: 
un gran tiro al volo su im­
beccata di D'Alessi, che por­
terà poi in vantaggio i bian­
coneri al 23' su rigore per fal­
lo di Mlchelazzi su Peressln. 
Colombo aveva parato ma il 
signor Romanetti ha fatto ri­
petere perche 11 portiere si 
sarebbe mosso anzitempo. La-
scia correre Invece ai 10' del­
la ripresa quando Zanier a-
stutamente avanza a] fischio 
e poi si stende tutto devian­
do Il tiro di Trincherò dagli 
undici metri. 

Quando gli ospiti si fanno 
più pericolosi cercando un 
non impossibile pareggio, e 
ancora l'Udinese a segnare 
con Stevan che gira al volo 
insaccando a mezza altezza. 

r. m. 

A:per il Piacenza sonni tranquilli 
B: acque mosse nei bassifondi 
C: vittoriose in casa le prime tre 

Piacenza via col vento' 
A cinque giornate dal ter­
mine gli emiliani neri vit­
toriosi sullo Junior Casa-
la hanno accentuato il lo­
ro vantaggio sul Monza 
ibattuttssimo a Udine), un 
vantaggio tate che consen­
te alla capolista dt dormi­
re sonni tranquilli ancor­
ché i monzesi possano con­
tare sulla labilissima spe­
ranza della partita da ri­
cuperare a Belluno Otto 
punti di distacco sono in­
fatti tati che, di qui alla 
fine, saranno sufficienti al 
Piacenza per andare in se­
rie B le briciole 

In zona retrocessione 
colpo di grazia per la Mo­
strina sconfitta a Vercelli, 
altro mezzo passo falso 
del Legnano (pareggio ca­
salingo col Mantova), an­
cora una sconfitta per la 
Sotbiatcse fa Scrcgno). E 

poiché il Bolzano /a Lec­
co/ e il S Angelo Lodigta-
no un casa col Yigeianoi 
hanno pareggiato, rimane 
a soffrire soltanto lo Ju­
nior Casale, il quale, pe­
raltro, avendo ancora quut-
tro punti di vantaggio su 
Solbtatese e Legnano può 
vivere abbastanza tranquil 
lo La lotta per non andare 
in Quarta sene e dunque 
conclusa'* Forse . 

Il Modena, bloccato in 
casa dalla sconcertante 
Lucchese, ringrazia il Hi 
mini, che e andato a farsi 
battere in quel di Chlett 
Steche il luntaggio della 
capolista sulta squadra di 
Angelino snle t. quattro 
punti un lantaggio non in 
colmabile ~ teoricamente 
— ma tale da tur profilare 

sempre più probabile per 
i « canarini » la promozio­
ne tri seiie B 

Sul fondo acque in ebol 
Itztone IM Novese e amia 
tu a vincere a Sassari ni 
campo delta Torres di que 
stt tempi sembra diventato 
una vigna) sicché i pie 
montesi scavallano m clas 
sifica i sardi II successo 
rtdà fiato alla Novese, un 
che se la sua situazione r: 
mane precaria tenuto con 
In che ti Montevarchi Ir-
vinto a Riccione, il Ravvi 
na ha pareggiato alla Spe 
zia, mentre il Pisa sr e l' 
berato del Giittianova, 

Turno casalingo per Ca 
tanta Bari e Lecce e, <trno 
re solito» turno i ittorioso 
per le prime tre della clas 
sttica a tutto vantaggia si 
capisce dei siciliani visto 

che ti Lecce rimane a tre 
lunghezze e ti Bari ha sul 
capo la spada di Damocle 
del giudizio imminente sul­
la nefasta partita di Bene-
i ento 

S'ella zona che scotta me­
lanconico pareggio casalin­
go del Ci/nthia icol Sor­
rento), sconfitta del Mute­
rà (a Lecce/, del Prosinone 
'a Bari) mentre il Bar­
letta e andato a cogliere 
vn punto d'oro a Marsala, 
che consente ai pugliesi di 
raggiungere in classifica la 
.\*occrina battuta a Cata­
nia Loda comunque un-
cof« aoertlssinia e che ve 
l'e ancora coinvolto ti Ciò-
tone 'pareggio casalingo 
( ni Benevento i mentre s> 
ai i lu verso la tranquillità 
!a C'asci lana < franco sue 
cesso sulla Reggina i 

Carlo Giuliani 

Presentati contemporaneamente a Modena hanno suscitato vivo interesse 

Una piccola Guzzi e il «freno integrale» 
Le caratteristiche della nuova «125» - Le innovazioni nel sistema di frenatura delle moto di grossa cilindrata 
della Casa segnano una tappa nella evoluzione della motocicletta 

LA MOTO GU'/XI lia presentato a Mo­
dena una nuora « 12") » e alcune inno 
va/ioni apport tre ai *-uoi model!.. Più 

che del nuovo motociclo si e parlalo dei 
« l imo integrile .>, un.i mr.ow./.one dcii 
n .u <i r ivohuiu 'nru », che viene applicata 
per il momento -aule moto cu mas^ior pu 
ten/.t e clou -ulla nuova '< Br)U » cne si 
chiama oia ui'nl) T lì », sjlla « V 7 Sport», 
nbatUv/ata « S lì » e sulla « i:.'»» T 3 Cali 
lornu » 

Il «iieno m i g r i l e » . r'ome dice la pa 
rola. ufi! >ce MI cntrunbe k* luote e otite 
maggiori garanzie di sicurezza, perche ri 
duce tra l'altro lo spazio di 1 renata Ma 
spieghiamo prima di tutto di che si ti.ifa 
Il sistema si compone di tre normali ireni 
ti disco (due sulla mota anteriore e l'altro 
su quella posteriore>, du<» pompe, le pin­
ze e le trasmissioni idrauliche II treno 
posteriore e collegato a uno dei freni an 
tenori mediante un circuito idraulico ed 
una leva di comando m '•omu,,e. Premei! 
do sul pedale .-i .renano co«-i un disco 
davanti e quello dietro. In caso di emer­
genza si può utilizzare tinche il secondo 
freno anteriore, comandato dalla leva a 
mano posta -oil manubrio. 

Come si sa, attualmente la frenatura dei 
motocicli avvione in modo indipendente 
tra la ruota posteriore e quella fnteriore 
La pr'ma e co'iri.idata a pedule e la se 
concia dalla 'èva posta sul manubrio L.i 
irenatuia attraverso comandi indipendenti 
impone una par'ii olire concentrazione nel 
guidatore, che devo dosar" ''a?ione Ire 
nante su ciascuna ruota in modo eli evi­
tare perdite di aderenza al terreno La ire 
nata provoca ini'UM l'impennala della mo­
to spostando .1 avan.i il baricentro ne 
consegue che la vuota posteriore tende a 
sollevarsi e quindi a bloccarsi. Si hanno 
cosi strisciate e conspMuen'i Mandamenti 
Se que*'o avvi-ne m curva 1' condizioni 
di equilibrio ri sul Uno no* evo' mente coni 
promesse II rutto ovviamente pep^iora con 
l'asiano bagnato 

I L ,i FRENO INTEGRALE » consente in­
vece di irenare m curva, con la moto 
inclinata, >.en.:a il mimmo sbandamen­

to Anche fren melo sul terrero bagnato o 
ghiaioso le ruote non si bloccano perche 
la regolazione dei vari organi consente di 
ripartire in modo ottimale l'azione fre­
nante. 

Come abbiamo accennato l'innovazione 
ha portato ad una riduzione dello spazio 
di frenata, che stando ai dati indicati dal 
costruttore e notevolissima a 100 l'ora 
oi si ferma in (»2 metri unsneht» in 92 co­
me avveniva con il sistema tradizionale. 

Come ha *enuto a sottolineare Alessan­
dro DP Tommaso, presidente della Molo 
Guzzi t della Benelli, nella conierenza 
«tampa di Modena, il «freno integrale», 
ha anche un importante risvolto psicolo 
gico sul conducente chp, liberato dalla 

preoccupazione di regolare H frenata, può 
guidare con maggior tranqu.Ilita. Chi awa 
miz.iato su mero dotate di « treno inte­
grale » — ha de'tu il cosi ruttore -- non 
poha p*u Urne a meno. Insomma per la 
nu lo si chiude un'epoca e ne inizia una 
nuova 
^ ELLA NUOVA v HaO T 3 » si sono an 
IVI "he appli'MU •-i-.temi antismog, che 
•L ^ in diversi P.i^si sono diventali obbli­
gatori e che a puto a poco si estenderan­
no dovunque I *as del cai ter molare ven­
gono perciò ricicli'i, ven.;jn') cioè immes­
si nella camera di aspirinone dei carbu­
ratori 

Per mantenere puliti lutti gli organi di 
scorrimento, assennando cosi al motore 
una maggior durata, si e realizzato il fil­
traggio totale dell'olio mediante una car­
tuccia nel circuito di mand'iia Un'altra 
mnovaz'one, applicata su tutte le bicilin-
di*.che quu'tro tempi cibila Guzzi, è l'au 
mento dell'ambe.* ig'iio dui generatori, por 
laio da VA a ?0 ampere. 

Una modifica e s'ala apportata anche 
toWn «3.'(t GTS» qud.iro cilindri: il freno 
anteriore u tamburo e stato sostituito da 
un impianto a disco du 300 mm. 

Con questi continui perfezionamenti, la 
GiKizi intende riprendere il primato che 
ha avuto in cassaio in Italia e riaffermare 
il suo prestigio n?l mondo. Ed una ri­
presa c'è già stata — a quanto afferma­
no i dirigenti — clooo che si ò iniziata 
iin'op-jra promn/.io.iale di rivalutazione 
della iabbrlca che vanta una cosi gloriosa 
tradizione. 

A Modena, come s'è d t ttlo. è stata pre­
sentata anche la nuova « 12."> », che ha un 
pre'*o senza dubbio mteif.ss-i.itc: 484 mi­
la lire (Iva comprésa». Si traila di una 
monocilindrica -"on motoie a due tempi 
e ie sviluppano 15 IIP a (V»IKJ giri. Questa 
potenza, ramponau al peso del veicolo, 
solo 7H i hiit, e risente unti ro'evole ac-
ce'cra/ion", tan','è vero civ s. percorrono 
i 400 metri in lD".t 

Il cambio è a r> marce, la trasmissione 
primaria e a ingranaggi elicoidali, In se 
rondarla a ca on.t. la frizione a d.schi 
multipli in b'igno d'olio. Il lel'uo e <i don 
pia culla chiusa ,n tubi d'acciaio; forcella 
anteriore oleodinamica i doppio effetto 
a cois.i lunga, su>pension» posteriore a 
lorcellone oscillante con ammortizzatori 
idraulici regolabili e molloni concentiici 
Treno anteriore a disco e posteriore a 
tamburo. Velocita massima HU kmh. Il 
consumo indicalo è mode>to: 3,25 litri per 
100 chilometri. 

Oltre al prezzo della nuova «125» sono 
stati cornunicn'M quelli dogli 'litri modelli, 
eccoli: « Siiti GTS » lire 1 .tfl.VOnO; « 850 T3 » 
lire 2 23H000; «'(50 S 3 » Ih e 2 3(ìfi.OU0; «850 
T3 Coli!ormn » lire 2.398 0J0. lu t t i i prez­
zi sono comorensivi dell'Iva. 

G. C. 
La nuova moto Guzzi « 125 » e, nella foto in alto, un parlicolar* 
della « 850-T3 » con il frano integrale. 

Sarà in vendita in Italia a giorni \ E' già stato omologato dal R.I.Na. 

Una nuova Alfasud II propulsore a idrogetto 
«giardinetta» prodotto dalla Castoldi 
La vettura verrà anche esportata Il motore a 4 tempi sviluppa una spinta di 170 kg - Non occorre la patente 

Una nuova vettura — la giardinette — arricchir* a giorni la gam­
ma Alfatud, La linea squadrate della parte posteriore, come i l no­
ta dalla foto, consentirà une grande capaciti di carico. La nuovi 
auto t a r i anche esportata, ma non prima dell'autunno, 

Questo 4 II nuovo jet S P 2 / 0 . E' molto compatto e sarà un peri* 
coloio concorrente per il jet, analogo come potenza e caratteristi­
che, prodotto della Piaggio, In quanto è un 4 tempi e quindi più 
economico. 

Una dimostrazione organizzata dall'EUSAMA sulla pista di Balocco 

Gli ammortizzatori scarichi sono un pericolo 
La Associazione europea 

costruttori di ammortizza­
tori lEUSAMA) ha organiz­
zato sulla pista sperimen­
tale dell'Alta Romeo, a 
Balocco, una prova por di­
mostrare quanto sìa im­
portante, agli effeti i della 
sicurezza della circolazione, 
non dimenticare che anche 
gli ammortizzatori sono una 
parte molto delicata della 
automobile e che quindi 
vanno tenuti d'occhio, così 
come i freni e le gomme. 

La dimostrazione e stata 
molto spettacolare1 i piloti 
dell'Alfa si sono alternati 
alla guida di vetture con 
ammortizzatori in perfetto 
ordine e di macchine con 
gli ammortizzatori tutti o 
in patte scarichi, dimo­
strando come sia possibile 
aflrontare curve a tutta ve-
locitu controllando impec­
cabilmente la macchina con 
gli ammortizzatori a posto 
e come si sia invece desti-
nati inesorabilmente ai Ie-
sta coda e alle uscite dì stra­
da quando gli ammorl izza-
tori non sono in buone con­
dizioni. 

Questi ultimi giochetti, na­
tili almente, non hanno a-
vulo, a Balocco, conseguen­
ze ne per i piloti ne per le 
macchine, ma e bene non 
dimenticare che il normale 
automobilista non guida co 
me un collaudatoré e che 
se perde il controllo della 
auto, su una strada norma­
le finisce quasi certamente 
contro un albero, contro un 
muro o contro timi altra 
automobile, eun conseguen 
ze immaginabili. 

E' importante, dunque, 
pieuecuparsi di avere gli 
ainmut U/zaloi i della niac-

Un'Alfasud fotografila durante la dimostrazione a Balocco. La se­
quenza evidenzia il progressivo sbandamento delta vettura in cur­
va, a causa della ridotta efficacia dell'azione stabilizzante degli am­
mortizzatori. 

china m ordine e non de-
\e trarre in sospetto il lat 
to che siano proprio ì co 
si un tori di ammortizzato, i 
a gettare un grido di aliai 
me. Certo quelli dell «-:USA 
MA sono interessati al pru 
blenni non solo per ragioni 
umanitarie < la sostituzione 
cu un aminortizzatoie tosta 
a seconda del tipo di so 
spensione, dalle 10 0U0 alle 
21)000 lire) ma la campagna 
per sensibilizzare il pubbli 
co degli automobilisti alla 
questione si basa su dati di 
latto 

Chi guida sempre Li stes 
sa veltuia si abitua, a poi u 
a poco, alla diversa « nspo 
sia » della macchina e non 
si rende conio, tranne quan 

do viene a trovarsi m si­
tuazione critica, che gli am­
mortizzatori non assolvono 
più alla loro funzione. Ol 
;ie che la spettacolare prò-
\a di Balocco sono convin­
centi, a questo proposito, 
. risiili ati di alcune prove 
l'iletluate dalla Goodyear 
sulla pista di Wolvernimi-
pioli. Una Fiat « 124 » con 
gli ammortizzatori tutu in 
buono stalo riusciva ad af-
lionlinc una curva molto 
stretta con gaianzia di s: 
curez/a ad una velocita di 
.i"*,40 km orai i, la stessa 
- urva diventava peri< oios.i 
••' aliiontata a 42.«4 km 
oiari. 

Le due velotila scende\a 
no ìispettn amento a 25.14 

e a 28.06 km orari con lo 
ammortizzatore anteriore si-
iostro usurato, scendevano 
ancora a 24,14 e 25.74 con 
gli ammortizzai ori anterio­
re sinistro e posteriore de­
Siro usurali. Con tulli e 
quattro gli ammortizzatori 
usurati, infine, la s'es-sa 
e urva si poteva aifrontare 
con garanzia di sicurezza 
soltanto sino a IR,09 km o-
rari, a 22,53 km orari si ve­
rificava inevitabilmente un 
grave sbandamento e, spes­
so, l'uscita di strada 

Il problema, quindi, è se­
rio e non a caso — certo 
anche con la sensibilizzalo 
ne dell'EUSAMA — i coni 
petenti organisnn della CEE 
hanno m progetto la messa 
a punto di una normativa 
inerente al periodico con-
11olio degli «minoriizza!ori 
che sarà oggetto di una ìac-
comandazione ai Paesi mem­
bri D'altra palle già in 2] 
Paesi gh ammortizzatori 
sono soggetti a conti olio 
periodico e se si pensa che, 
secondo statisiiche attendi 
bili, m Italia almeno il 41 
pei cento dei ve.«.oli in cir­
colazione hanno sospen oo 
ni difettose, si capiste che 
il problema esiste. 

In attesa delle normative, 
comunque, non sai a male 
che gli automobilisti tenga­
no ci'occhio anche gli airi-
moriiz/atuii Pei dite d'olio, 
i uggiue, deioi inazioni sono 
i segni più appariscenti che 
qualcosa non \a Uno dei 
segnali più evidenti e ani he 
dato dall'i! ì egolai e usui a 
elei pneumatici I temiti. 
< l'inunque. i ari omandann 
un conti olio ugni 30 40()(iu 
chilomet 11 e la Un e» MIS'I 
f izioue ciua:ic\) s, r«,mb.a jl 
Menu delle gomme 

11 motoie marmo a idro­
getto «Castoldi SP2 04 » e 
entrato regolarmente in 
pioduzione L'intiero grup­
po, comprensivo dell'idro­
getto, e stato omologato 
dal R I Na e dagli Ispetto-
.ati della motorizzazione ci* 
\ile e viene regolarmente 
i onsegnato ad alcuni can­
tieri italiani per l'installa­
zione su scali della loro 
gamma Questi cantieri so­
no Solcio. Jci Crafl, Star-
traft, Zamboni. 

Una interessante caratte-
r.s'ica di questo motore e 
la esenzione da patente e 
da immatricolazione. Infat­
ti ìientra nelle disposizioni 

. di legge concernenti gli scu 
i ii cu lunghezza interiore ai 
' 5 metn. 

I Vediamo ora brevemente 
i le caratteristiche di questo 
I pi ^pulsore 
I 11 mot ore e un 4 t empi 
« e i t ihndn di ììiKt centime­

tri cubi di cilindrata; ha un 
1 iapporto di compressione di 

\* 1, sviluppa una spìnta di 
ITU kg a 4500 gin al mimi-

I io Essendo a 4 tempi va a 
benzina ed è quindi relati-

' vamente economico: il con-
| stimo orario e di n litri. La 

protezione contro la corro­
sione e assicurata da una 

i ossidazione anodica dura di 
| 80 micron di spessore. 
| 11 prezzo del nuovo jet 

non e stato ancora comuni-
I calo ma — si dice — do-
i vrebbe essere concorrenza-
, le rispetto a quello prodot­

to dalla Piaggio. 

Ogni complesso propulso­
le viene formio ai tantieil 
compiei o di cruscot to con 
strumenti, \ olame con eie-

i maglieia, scatola comandi, 
j le\a pulitura griglia, baite­

li.i a 12 vults e filtro della 
benzina. 

Ricordiamo che il jet, non 
avendo elica, e molto sicu­
lo per bagnanti e sub e 

ì può avMc.n.irsi Imo alla ri-
| \ a senza pericolo e senza 
1 incoi r e e nei rigori della 

leuge, pine he la sua velo-
1 Cita sia ndotta. 
| M Q. 

| 0) Ni ] coi so di tiufst wnno \ IT-
1 i ni io iiiuunutiiti in A u s i m i mio 
1 w mun di uuldMr.Kir per un.i 
I um,Jnv/ i complessi».u di ottiui 

i i i h i l u i n e m 1 moni sono SI .J I I 
i osi : ui t i l MMit .tniHioe (.lulormM n 
. . l i no 11 pm impoit .mU* t m l ' o 
M I . I qvn lk> dt i r .mtus in id i i del 
[ un in Inol i l i ' MMiii tc r rnma-
i i 'ti t o M ' i i - j u n r ili] u m o o i o 
tl< nt.i l i- d i 'I .ni 'osi i . j t ì . i d i l B i e n 
i' i n in k \ i m.in,e di Inn*. 
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